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 VARIANTE DI ADEGUAMENTO  

STRUMENTO URBANISTICO GENERALE PAT  

L.R. 6 GIUGNO 2017 n. 14  
RELAZIONE  

 

1.1 PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO 

L’Amministrazione Comunale di Cartigliano ha adottato il Piano di Assetto del 

Territorio P.A.T. con Delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 8/04/2014 e approvato 

con Decreto del Presidente della Provincia di Vicenza n. 108 del 30/09/2016. 

La Relazione di Progetto del P.A.T. al Capitolo 8 definisce la “Verifica del 

Dimensionamento”.  

Tale capitolo è costituito dai seguenti paragrafi: 

 8.1 -  Sviluppo residenziale  

Dimensionamento derivante dalle previsione decennali  

Verifica del dimensionamento del P.R.G. vigente 

Fabbisogno strategico 

Carico insediativo aggiuntivo 

 8.2 - Verifica del dimensionamento del PAT  

Determinazione del fabbisogno complessivo  

 8.3 - Sviluppo produttivo 

 8.4 - Verifica delle aree a standard. 

Come di seguito riportato.  
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1.2  IL PIANO DEGLI INTERVENTI 

Il Piano degli Interventi è stato adottato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 

2 del 9/01/2018 e approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 

22/05/2018.  

In data 27 settembre 2018 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 è stata 

adottata la Variante n. 1 al Piano degli Interventi. 

Per il dimensionamento del Piano degli Interventi sono state puntualmente 

verificate le nuove previsioni e modifiche introdotte con riferimento a ciascuna 

A.T.O. delle nuove volumetrie previste in seguito alle varianti apportate. 

La situazione attuale in termini di dimensionamento sulla base delle Norme 

Tecniche Operative del Piano degli Interventi che prevedono la coesistenza di più 

destinazioni d’uso all’interno delle zone D1 risulta la seguente valutata distribuendo 

equivalentemente le varie destinazioni d’uso. 

DIMENSIONAMENTO AGGIORNATO 

CARICO INSEDIATIVO AGGIUNTIVO 

ATO Residenziale 
mc 

Commerciale e 

Direzionale (slp) 

Turistico  

mc 

Produttivo 

st 

1 7.000 12.775 2.000 -449 

2 18.256 1.675 2.000 350 

3 79.906,75 17.882 5.000 4602 

4 11.928,5 2.500 2.000 2.000 

TOTALE 117.091,25 34.832 11.000 6.503 
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1.3  DISPOSIZIONI PER IL CONTENIMENTO DEL CONSUMO  
 

Con Deliberazione n. 668 del 15 maggio 2018 la Giunta Regionale ha individuato la 

quantità massima di consumo di suolo ammesso nel Territorio Regionale ai sensi 

dell’Art. 4 comma 2, lettera a) della L.R. 6 giugno 2017 n. 14 Deliberazione n. 125/CR 

del 19/12/2017 e la sua ripartizione per Ambiti Territoriali Sovracomunali Omogenei 

(ASO) e assegnazione delle relative quantità, per ogni comune a seguito del parere 

espresso dalla seconda Commissione Consiliare. 

L’Allegato C alla DGRV n. 668 del 15/05/2018 prevede per il Comune di Cartigliano 

una quantità massima di consumo di suolo pari a 11,54 ha. 

Tale superficie rappresenta la quantità massima di territorio che l’Amministrazione 

Comunale può utilizzare a fini edificatori all’esterno degli ambiti di urbanizzazione 

consolidata così come rappresentati nella tavola grafica allegata rettificata in 

adeguamento alla DGRV n. 668 del 15/05/2018 . 

La perimetrazione degli ambiti di urbanizzazione consolidata è stata eseguita sulla 

base di quanto indicato all’Allegato B DGR 668 del 15/05/2018 che al punto 3 

precisa: ”…… si ritiene opportuno considerare ai fini della perimetrazione degli ambiti 

di urbanizzazione consolidata solo le aree effettivamente classificate e zonizzate dal 

PI e non quelle meramente individuate-con perimetrazioni, margini o altre grafie - 

dal PAT.”  

Con la presente Variante viene confermata la situazione urbanistica esistente con il 

relativo dimensionamento così come previsto dal P.A.T. vigente. 
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Si provvede pertanto ad integrare il Capitolo 8 della Relazione di Progetto del PAT 

inserendo il nuovo paragrafo 8.5 contenente il consumo massimo di suolo ammesso, 

come di seguito riportato:  

8.5 Consumo di suolo (L.R. n. 14/2017) 

Superficie Territoriale Comunale: ha 750,8 

Superficie ambiti di urbanizzazione consolidata: ha 220,6 

Superficie massima trasformabile: ha 11,54 

Tale superficie suddivisa sulla base della localizzazione dello sviluppo residenziale 

previsto dal PAT per ogni singola ATO può essere indicativamente così ripartita. 

DIMENSIONAMENTO AGGIORNATO L.R. n. 14 - 6 giugno 2017 

CONSUMO DI SUOLO 

ATO Abitanti 

teorici 

Superficie 

ha 

1 - Brenta e sistema produttivo 44 0,53 

2 – Sistema rurale “Le Vegre” 133 1,61 

3 – Sistema inseditivo 621 7,54 

4  - Sistema rurale “Scalchi” 153 1,86 

TOTALE 951 11,54 
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Qualsiasi trasformazione territoriale dovrà avvenire sulla base di quanto già 

previsto dal PAT , nel rispetto della quantità di consumo di suolo indicata al 

presente paragrafo 8.5 e della Tavola degli Ambiti di Urbanizzazione Consolidata 

allegata. 

1.4  PROCEDURE DI APPROVAZIONE VARIANTE DI ADEGUAMENTO STRUMENTO 
URBANISTICO GENERALE PAT 

 

Secondo quanto previsto dall’art. 14 della LRV 06/06/2017 n. 14  i Comuni dotati di PAT, in deroga 

a quanto previsto dall’articolo 14 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 e dall’articolo 3 della 

legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30 “Collegato alla legge di stabilità regionale 2017” e alla 

D.G.R.V. n. 1366 del 18/09/2018, approvano la variante urbanistica secondo la procedura di 

seguito indicata. 

  Entro otto giorni dall’adozione, la variante al PAT è depositata e resa pubblica presso la 

sede del comune per trenta giorni consecutivi, decorsi i quali chiunque può formulare 

osservazioni entro i successivi trenta giorni. Dell’avvenuto deposito è data notizia con le 

modalità di cui all’articolo 32, della legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo 

sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo 

civile”. Il comune può attuare ogni altra forma di pubblicità ritenuta opportuna.  

 Nei trenta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle 

osservazioni, il consiglio comunale decide sulle stesse e contestualmente approva la 

variante semplificata.  

 Copia integrale della variante approvata è trasmessa, a fini conoscitivi, all’ente competente 

all’approvazione del PAT, ed è depositata presso la sede del comune per la libera 

consultazione.  

 La variante diventa efficace quindici giorni dopo la sua pubblicazione nel sito internet del 

comune.  
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1.5 ELABORATI DELLA VARIANTE DI ADEGUAMENTO PAT 

 

La Variante di Adeguamento dello Strumento Urbanistico Generale PAT è costituita dai sotto 

elencati elaborati: 

  Relazione;  

 Tavola grafica – Variante di adeguamento strumento urbanistico generale PAT; 

 Dichiarazione di non necessità di Valutazione di Incidenza; 

 Asseverazione di non necessità della Valutazione di Compatibilità Idraulica. 

Per quanto concerne la Valutazione Ambientale Strategica, essendo la Variante di mero 

recepimento delle disposizioni della normativa regionale la stessa è inquadrata nell’ambito dei 

criteri di esclusione di cui alla DGR n. 1717/2013 e pertanto non soggetta alla VAS. 

 


